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Il Giro porta bene...

Alla scoperta dei 
grandi scrittori. 

Contro il Catania 
rientra Morrone.

Il 15 maggio il giro d'Italia farà tappa 
a Foggia. Una occasione di riscatto 
per la città che potrà mostrare i lati 
positivi all'Italia intera. In queste ore 
è iniziato il rifacimento del manto 
stradale per tutto il percorso 
cittadino, facendo riscoprire ai 
foggiani il piacere di muoversi in 
auto, senza dove fare la gincana per 
schivare le buche, oltre che in 
bicicletta. Foggia potrà, quindi, 
mostrare agli appassionati di 
ciclismo di essere all'altezza 
dell'evento.
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Giro d'Italia 
all'orizzonte



Partenza dal Pronao della Villa 
Comunale, sito in Piazza Cavour. 
Il corteo proseguirà in ordine su: 
Via lanza, Piazza Giordano, 
Corso Cairoli, Piazza XX 
Settembre, Corso Garibaldi, Via 
Vittime Civili, Via Napoli, via 
Troia, per poi lasciare la città. Il 
c.d. Km 0 della tappa è 
convenzionalmente considerato 
appena usciti dal perimetro 
cittadino. Foggia celebra l’evento 
in qualità di città di partenza di 
tappa di questo 104 esimo Giro 
d’Italia.

Giro d'Italia a Foggia, primi effetti.
La foto sulla destra non è un 
montaggio o ritoccata con il 
fotoshop (software per fare 
modifiche alle immagini) ma 
semplicemente corso Garibaldi 
questa sera intorno alle ore 19. 
Strada asfaltata, così come 
gran parte di quelle che fanno 
parte del percorso del Giro 
d'Italia Finalmente Foggia 
esce dal quel grigiore degli 
ultimi tempi per indossare la 
maglia "Rosa", o meglio per 
vederla indossare dal vincitore 
della tappa. Chilometri di 
strade cittadine asfaltate a 
partire da via Lucera per poi 
raggiungere il centro di Foggia 
(così come specificato nel 
riquadro in basso).

                 STAMPA
L’accredito stampa sarà concesso 
solo con l’esibizione di un esito 
negativo di un tampone (anche 
rapido), effettuato nelle 72h 
antecedenti la data dell’evento. 
Per quanto riguarda i giornalisti 
della carta stampata e web 
invece, non essendoci aree loro 
dedicate e non potendo 
interloquire direttamente con gli 
atleti, forniremo un link dedicato 
attraverso il quale potranno 
assistere alla video conferenza sia 
del vincitore della tappa che del 
detentore della Maglia Rosa, con 
la possibilità di fare domande 
anche da remoto. Si può inoltrare 
la richiesta fino a lunedì 3 maggio 
2021 all’indirizzo e-mail del 
Servizio Informazione e 
Comunicazione Istituzionale del 
comune di Foggia.

Rcs Sport è l’ente organizzatore 
del 104° Giro, che parte l’8 
maggio da Torino e si conclude il 
30 a Milano, con 21 tappe.
I numeri: 3471 km, 165 km di 
lunghezza media di tappa; 47 mila 
metri di dislivello complessivo da 
percorrere; 23 squadre 
partecipanti, con 8 atleti ciascuna. 
Foggia rappresenta l’unica tappa 
del Meridione.
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A quindici giorni dall'evento la città prova a rifarsi il look.

Percorso e informazioni di servizio.

Appuntamento, quindi, al 
prossimo 15 maggio con una 
città che cercherà di mostrare 
la parte migliore, tra storia e 
tradizioni, culturali e 
gastronomiche.

Una piccola occasione di riscatto 
dove dovrà esserci il massimo 
impegno di tutti, a cominciare 
dalla cittadinanza, per dimostrare 
che Foggia non è solo quella della 
mafia e della delinquenza.



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 332 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore. I test effettuati in tutta la regione sono 
stati 12.290. 5 i decessi nel foggiano.

I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 1.501 
così ripartiti: 422 in provincia di Bari, 113 nel brindisino, 
221 nella BAT, 226 nel leccese, 179 in provincia di 
Taranto, 2 casi di residenti fuori regione, 6 casi di 
provincia di residenza non nota e, come sopra 
riportato, 332 nel foggiano. Sono 30 i decessi in tutta la 
regione.

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 2.211.107 test, 
con 179.232 pazienti guariti e 
48.429 persone attualmente 
positive. I dati sono stati forniti dal 
direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito 
Montanaro. In provincia di Foggia, 
da quando si è diffuso il Covid, 
sono 42.202 i casi positivi 
registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
1.425.435 dosi e ne sono state 
somministrate 1.229.503 (86.2%). 
300.065 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 18 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 12 Aprile sono 
iniziate le vaccinazioni dei soggetti 
tra i 70 ed i 79 anni. Da 72 ore via 
libera alle vaccinazioni dei soggetti 
tra i 60 ed i 69 anni.



Per la prima volta l'edizione 
annuale di MobilitAria estende 
l'analisi anche ad altri 22 centri 
di media dimensione che negli 
ultimi anni hanno approvato un 
Piano Urbano di Mobilità 
Sostenibile (Pums): Agrigento, 
Arezzo, Brescia, Cuneo, 
Distretto Ceramico, Ferrara, 
Foggia, Forlì, La Spezia, Lucca, 
Macerata, Mantova, Modena, 
Parma Perugia, Pesaro, 
Pordenone, Prato, Ravenna, 
Siracusa, Taranto, Terni e Narni.

"MobilAria" estende 
l'analisi anche su foggia. 
si punta sulla mobilita' 
ciclistica e pedonale.

Le ricette per ridurre 
l'inquinamento dei centri medi, 
che hanno sostanzialmente gli 
stessi problemi di traffico delle 
grandi città, puntano su 
potenziamento della mobilità 
ciclistica e pedonale, 
rafforzamento del trasporto 
collettivo, politiche per ridurre 
l'uso dell'auto privata. Molti di 
questi Pums prevedono 
l'istituzione di nuove zone 30, o il 
potenziamento di quelle esistenti, 
soprattutto nel centro storico.
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Come si può notare nell'elenco delle 
città inserite quest'anno figura anche 
il capoluogo dauno e questo potrebbe 
essere visto in verifica degli effetti 
che la pista ciclabile che attraversa 
tutta la città potrà produrre in 
termini di riduzione di traffico, di 
motorizzazione e aggiungeremmo 
anche di smog. Lo scorso anno nei 
grandi centri il tasso di 
motorizzazione delle autovetture 
appare invariato o lievemente 
diminuito nella maggior parte delle 
città analizzate di Nord e Centro, 
mentre al Sud è aumentato.



SUOLO PUBBLICO, ACCOLTA in consiglio 
la mozione di d'emilio all'unanimita'.
Nelle ultime ore è stata accolta 
all'unanimità dal consiglio 
comunale di Foggia una mozione a 
firma di Francesco D'Emilio di 
Fratelli d'Italia in favore della 
comunità commerciale foggiana 
colpita dal Covid e su restrizioni. 
"Con la mozione impegniamo il 
sindaco di Foggia ad attivarsi, nel 
più breve tempo possibile, a 
sostenere le imprese della nostra 
città adottando le misure e le 
procedure necessarie per l’esonero 
dal pagamento, per tutto l’anno 
2021, della tassa/canone di 
occupazione suolo pubblico". 
D'Emilio poi ha aggiunto nella 
mozione che chiede allo stesso 
primo cittadino di "Garantire la 
possibilità di ampliare, rispetto al 
periodo precedente la pandemia, il 
posizionamento di sedie e tavolini 
per attività come bar, ristoranti e 
altri locali di somministrazione per 
supplire, in qualche modo, alle 
enormi difficoltà del settore, rese 
ancor più stringenti, ma 
necessarie, dalle norme adottate a 
livello nazionale in modo da 
poterne preservare la 
sopravvivenza in un momento così 
difficile. Il tutto con i dovuti 
passaggi istituzionali e formali 
necessari". Un passo in avanti per 
far fronte ad una onda d'urto 
economica che sta travolgendo 
l'intera comunità che rischia di 
soccombere definitivamente. "È 
solo un punto di partenza -ci 
confida D'Emilio - perché stiamo 
lavorando sul fronte della tassa 
sui rifiuti e su altri benefici per 
dare un po' di ossigeno alle piccole 
attività di Foggia".
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Nella foto in basso il consigliere 

comunale di Fratelli d'Italia 

Francesco D'Emilio, firmatario 

della mozione approvata da tutta 

l'assise comunale.

Scadrà il prossimo 7 
maggio alle ore 12 il bando 
proposto dal settore 
Cultura del Comune di 
Foggia    ha per oggetto la 
progettazione di un 
bozzetto per la 
realizzazione di una 
medaglia celebrativa 
dell’800° anniversario 
dall’arrivo dell’Imperatore 
Federico II a Foggia. 

Al concorso sono ammessi: 
a) professionisti di qualsiasi 
nazionalità, senza limiti di 
età, in forma singola; b) 
professionisti di qualsiasi 
nazionalità, senza limiti di 
età, in gruppo: in questo 
caso uno solo avrà la 
funzione di capogruppo 
mediante apposita 
dichiarazione firmata da 
tutti i componenti.

Bando per la progettazione di un bozzetto per 
la medaglia celebrativa dell''800° anniversario 
dell'arrivo di Federico II nel capoluogo dauno.



"𝗟𝗲 𝗮ëë𝗶𝘃𝗶ë�̀� 𝗮𝗿ë𝗶𝗴𝗶𝗮𝗻𝗮𝗹𝗶 𝗽𝗼êê𝗼𝗻𝗼 𝗿𝗶𝗮𝗽𝗿𝗶𝗿𝗲 𝗲 𝗹𝗮𝘃𝗼𝗿𝗮𝗿𝗲 𝗮𝗻𝗰𝗵𝗲 𝗻𝗲𝗶 𝗴𝗶𝗼𝗿𝗻𝗶 𝗳𝗲êë𝗶𝘃𝗶"

Il sindaco di Foggia Landella sui 
social ha voluto evidenziare la 
possibilità per le attività artigianali 
di lavorare anche nei giorni festivi. 
"Negli ultimi giorni son stato 
raggiunto da ripetute sollecitazioni 
da parte della cittadinanza e, tra 
gli altri, anche da parte del 
consigliere comunale Dario 
Iacovangelo, al fine di emettere 
un’ordinanza sindacale che tuteli e 
garantisca le riaperture delle 
attività artigianali come estetisti e 
parrucchieri, dopo la lunga 
chiusura dovuta alle restrizioni anti 
contagio. Nel cogliere lo spirito di 
queste sollecitazioni, voglio 
rammentare che alla luce delle 
normative vigenti, non c’è bisogno 
di diramare alcuna ordinanza".

"Nel cogliere lo spirito di 
queste sollecitazioni -continua 
il sindaco di Foggia Franco 
Landella - voglio rammentare 
alla cittadinanza che alla luce 
delle normative vigenti, non 
c’è bisogno di diramare alcuna 
ordinanza".

Ladella poi aggiunge: "A riguardo, 
s’invitano gli esercenti alla 
responsabilità: in particolare, a 
contingentare gli accessi alle proprie 
attività durante gli orari di apertura 
all’utenza, in modo tale da gestire il 
flusso e deflusso dei clienti per evitare 
code, assembramenti    più in generale, 
occasioni di contagio.
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Girovagando sui social



Critico televisivo, giornalista, scrittore. 

Personaggio definito "scomodo" perchè riesce ad 

essere sempre pungente nelle sue esplorazioni 

della vecchia scatola che trasmette immagini.

Carmine Castoro



1) Oppure chissà, un irriducibile? Perché 
nella mia ormai lunga carriera 
professionale mi sono addentrato in tanti 
campi, giornalistico, editoriale, televisivo, 
accademico e ho constatato che ci sono 
ragnatele di poteri invisibili e manipolatori 
che vogliono “ridurci” nella nostra 
singolarità. E non dobbiamo mai cedere 
alla loro frusta e alle loro lusinghe. Se poi 
vogliamo attenerci alle “etichette”, beh sì, 
mi sono trasferito a Roma 26 anni fa 
proprio per diventare un giornalista 
professionista e realizzare il sogno che 
avevo da ragazzino. Anche se negli ultimi 
dieci anni mi ritrovo di più come filosofo 
della comunicazione, essendo tornato al 
grande amore della mia vita: la filosofia, 
con tanti libri scritti, eventi pubblici in 
tutt’Italia, ospitate tv e incarichi in varie 
università.

Carmine come ti piace definirti? Scrittore, 
giornalista, filosofo, oppure?

Tanti ricordi belli. Il giornalismo come 
laboratorio, creazione, inchiesta sul campo 
per una cittadinanza più attiva. Di Internet 
e WhatsApp nemmeno l’ombra, e le 
persone comuni ti venivano a citofonare al 
giornale per raccontarti i loro guai e 
ottenere conforto e difesa dei diritti.

Sei originario di Foggia, dove hai anche 
lavorato ai tempi del quotidiano "Roma"? 
Parliamo degli inizi degli anni '90. Cosa 
ricordi di quel periodo professionale a 
Foggia?

Scrivi libri analizzando diversi aspetti della 
comunicazione, in particolare quella della televisione. 
Quale futuro può avere la vecchia scatola che
 ci trasmette o trasmetteva emozioni ?

3) Ma sai, contrariamente a quello che si immagina, il  
declino della tv cosiddetta “generalista” è stato rinviato al 
mittente; col Covid abbiamo avuto un incremento 
incredibile di ascolti e telespettatori. Presenza massiccia 
sì, affidabilità non so. Anche con web, cellulari e satelliti 
ci cibiamo di tanta televisione e dei suoi spin off senza 
accorgercene. Espansa, delocalizzata, ma sempre la cara 
vecchia tv…

Carmine non apprezza programmi con lo 

stampo di Maria De Filippi, tanto da dedicarle 

un libro, esprimendo l'odio nei suoi riguardi. In 

tempi di pandemia si è fermata, purtroppo, la 

promozione del suo ultimo libro "Covideocracy".



Alberto Angela ha riscosso consensi dagli 
ascolti parlando di storia, raccontando 
luoghi di cultura e società. Fino a qualche 
anno fa era impensabile che un 
programma del genere andasse in onda 
su RAI Uno in prima serata. Ti fa ben 
sperare o ancora troppo poco per una 
rivoluzione televisiva culturale come 
offerta?

Sicuramente un ottimo segnale, suggellato 
anche dai Montalbano, dai Rocco 
Schiavone, dai tanti serial di qualità. Certo, 
ce ne vorrebbe per tornare ai fasti di una 
tv che – quando ero bambino io – metteva 
Pirandello e i talk sulla classe operaia in 
prima serata. La pattumiera delle mie 
nemiche giurate De Filippi e D’Urso è 
sempre bella piena, come la mamma dei 
cretini è sempre incinta. È la tremenda 
tenaglia Profitti&Demenza.

Scrivi e leggi anche molto.    Come 
racconteresti Foggia da "visitatore", 
tornando comunque alcune volte durante 
l'anno? 

Una città che lotta con se stessa fra moda 
e stasi culturale, ignoranza e innocenza, 
voglia di riscatto e sicurezze familiste. Ma 
sicuramente un bagno di radici, nostalgie e 
semplicità per chi come me vi fa ritorno 
saltuariamente.

Tra i tanti autori di libri, giornalisti, 
personaggi del mondo dello spettacolo 
che hai incontrato nella tua vita 
professionale qualche ti ha colpito di più?

La lista sarebbe davvero lunga visto 
che ho sempre lavorato in Cultura 
per quotidiani nazionali e firmato 
tanti programmi per Rai Notte. 
Sicuramente ricordo l’incontro con il 
grande filosofo Jean Baudrillard, 
pochi anni prima che morisse, sui cui 
libri mi sono formato. E i 
complimenti che mi fece Dario Fo per 
una mia intervista a lui con la tv del 
Messaggero, davanti all’invidia delle 
truppe cammellate Rai e Sky…





 Domani alle ore 18 prendon o il via gli 

incontri dell’edizione 2021 del  

Premio  Letterario  “I  fiori  blu”.  Di  scena  (in  remoto  

su    piattaforma    Zoom)    Paolo    Di Paolo con 

“Svegliarsi    negli    Anni    Venti” 

(Mondadori),  Roberto  Bajani  con  “Il  libro  delle  case

”    (Feltrinelli), Loredana Lipperini con “La notte  

si avvicina” (Bompiani). Scopriamoli insieme in  

queste schede. 

Paolo Di Paolo, scrittore e drammaturgo romano,  
esordiente nel 2008 con “Raccontami la notte in  
cui sono nato” e da allora autore di diversi  
romanzi, saggi, libri-intervista e libri per ragazzi.  
Concorre al Premio con il saggio “Svegliarsi negli 
anni Venti” edito da Mondadori – Collana Strade  
Blu. Un secolo fa, con una guerra mondiale e una  
grande epidemia alle spalle, il mondo ruggiva  
festoso. Gli anni Venti   arrivavano   carichi   di   promesse  
e    di minacce. Ecco    che    tornano,  
in    un    paesaggio    stravolto e indecifrabile. Le decadi,  
diceva Hemingway, finiscono ogni dieci anni,  
mentre le epoche possono finire in qualsiasi  
momento. Ma che cos'è un passaggio d'epoca?  
Come si riconosce? Paolo Di Paolo ci conduce  
in una sorta di corridoio spazio-temporale tra due  
secoli, in compagnia di scrittori e artisti che  
hanno colto gli istanti in cui si intravede la  
nascita del futuro o i bagliori di un mondo che  
tramonta. In questo libro, tra futuristi e  
futurocrati, fra esplosioni di rabbia sociale e  
intelligenze artificiali, le storie e le domande  
rimbalzano da un secolo all'altro. Ci dicono tutta  
l'ansia e la meraviglia di vivere il proprio  
tempo come un'avventura irripetibile.



Autrici  e  autori,  secondo  la  collaudata  formula  del  Premio,  saranno  inter

vistati,    e    i    loro    volumi saranno recensiti, da docenti, studenti,  

giornalisti del territorio, lettori per passione o competenza. In  

attesa che la giuria tecnica individui i dieci finalisti  

fra le venti candidature presentate, in modo  

che  dal  12  giugno  prossimo  il  voto  popolare  decisa  l’assegnazione  del  Pr

emio,    il    ciclo    di    incontri    contribuirà ad 

aiutare    quel    processo    di    diffusione    della lettura    che è    tra  

le    principali    finalità    de    “I fiori blu”.  

L’incontro,  a  causa  delle  prescrizioni  di  contrasto  alla  pandemia,  si  svolg

erà    in    remoto    sulla piattaforma Zoom trasmesso in diretta  

dall’emittente televisiva Teleblù, media partner del Premio,  

nonché in    streaming    sul    sito    www.teleblu.tv e 

sulle   pagine    facebook   “I    fiori   blu   – Premio” e   del partner Fondazione 

Monti Uniti di Foggia.

Loredana    Lipperini 
è    scrittrice,    saggista,    giornalista    e    conduttrice    per    il    programma 
radiofonico Fahrenheit.    Il    suo    blog 
Lipperatura,  attivo  dal  2004,  è  un  punto  di  riferimento  per  la 
discussione  letteraria,  culturale  e  politica.  Con  Bompiani  ha  pubblicato  il  roma
nzo L’arrivo    di Saturno,    la    raccolta    di    racconti Magia    nera  
e  la  nuova  edizione  del saggio  “Non  è  un  Paese  per 
vecchie. È in gara con il romanzo “La notte si avvicina”,  
edito da Bompiani, anch’esso finalista allo Strega. Un paese ai  
piedi delle montagne, già segnato dal terremoto, circondato da  
militari, popolato da persone impaurite, rabbiose. E prigioniere.  
Un'epidemia, una nuova peste che dilaga e non perdona. Le  
streghe attraversano la storia, e in questa storia, ce ne sono  
tante: le mamme feroci che strappano a Maria i suoi  
figli;    Chiara,    smarrita    nel    suo 
mondo    disseminato    di    presagi;    Saretta,    settant'anni,    forte e    vasta    come 
una Grande Madre, il paese “noioso e grasso e poco ospitale”  
che sembra   respingere i nuovi arrivati e che come un magnete  
attira a sé il male. Un gotico italiano che ci parla dell'oggi  
evocando forze e misteri che arrivano dal passato, una filastrocca  
nera in cui l'ignoranza diventa ferocia, il peccato s'incarna nella  
malattia, e nessuno in fondo è innocente, nessuno può dormire in  
pace. 

[13�42, 29/4/2021] Roby: Andrea Bajani è nato a Roma nel 1975. È  
autore, tra gli altri, dei romanzi Cordiali saluti, Se consideri le   colpe  
e Ogni   promessa e   dei volumi   di   poesie Promemoria e Dimora  natura 
editi   da Einaudi. Con Feltrinelli ha pubblicato Mi riconosci. Concorre  
a “I  fiori blu” con il suo romanzo “Il libro delle case”, edito  
da Feltrinelli, inserito anche fra i dodici finalisti del Premio Strega. 
I  segreti  di  un  uomo  e  di  un  Paese  raccontati  dalle  case  che  li  hanno  custodi
ti.    In    un'opera    unica    per 
architettura,  poesia  e  visionarietà,  Andrea  Bajani  traccia  il  grande  affresco  di  u
n'educazione sentimentale a metri quadri. La vita che succede è  
soprattutto la vita nelle stanze. Ciascuna è la tessera di un  
puzzle: è amante di una donna sposata in una casa di provincia,  
infante che insegue una tartaruga [13�42, 29/4/2021] Roby:  
mentre  dalla  tv  si  rovesciano  le  immagini  di  Aldo  Moro  sequestrato  e  del  cor
po  di  Pasolini  rinvenuto all'Idroscalo; è marito in una casa borghese  
di Torino, bohémien in una mansarda di Parigi e adulto in  
carriera  in  un  albergo  londinese;  poi  semplicemente  un  uomo,  che  si  tira  diet
ro  la  porta  di  una  casa vuota. 

Si comincia domani sera.





Probabilmente per lui con il 
Catania potrebbe esserci un posto 
in panchina e magari rischiarlo la 
domenica successiva all’esordio 
nei playoff. Del Prete, infatti, ha 
svolto soltanto la prima parte 
dell’allenamento con i suoi 
compagni per poi proseguire col 
suo protocollo di lavoro 
personalizzato. E’ rientrato in 
gruppo anche Savino Pompa 
impegnato in una prima parte 
personalizzata di lavoro prima di 
partecipare alla partitella. 
Continua a sottoporsi a terapie 
specifiche Said. Con il ritorno di 
Salvi ed il quasi recupero di Del 
Prete Marchionni comincia a 
recuperare uomini importanti in 
vista dei prossimi impegni. 

MARCHIONNI RECUPERA MORRONE E 
DEL PRETE. ma SPERA IN FUMAGALLI.
Di Tiziano Errichiello

Il match con il Catania di 
domenica sera, inizio fissato per le 
20,30, è ormai alle porte. I 
rossoneri sotto la guida attenta 
dello staff tecnico continua la fase 
di preparazione e di 
avvicinamento alla sfida che 
potrebbe regalare alla formazione 
rossonera la possibilità di blindare 
l’attuale settima posizione e 
giocarsi gli spareggi playoff con 
un minimo vantaggio sulle altre 
squadre. Ma per consolidare 
l’attuale piazzamento bisognerà 
battere il Catania di Francesco 
Baldini reduce, nelle ultime otto 
gare di campionato, da cinque 
vittorie e tre sconfitte. Etnei che, 
senza i due punti di penalizzazione 
di inizio stagione, sarebbero a pari 
punti con il Bari al quarto posto. 
Sicuramente una delle formazioni 
più in forma del Campionato in 
questo scorcio di stagione che 
scenderà a Foggia con l’obiettivo 
di migliorare la classifica attuale. 
Intanto i rossoneri anche oggi 
hanno sostenuto la seduta di 
allenamento che ha previsto 
attivazione tecnica con circuito 
coordinativo e gruppo diviso in 
due: esercitazioni sulle conclusioni 
a rete con gli attaccanti, fase 
difensiva e nozioni tattiche per 
difensori e centrocampisti. A 
seguire partitella a tema a ranghi 
misti corredata da un lavoro 
specifico sulla fase difensiva. 
Buone notizie giungono dalle 
condizioni fisiche di Stefano Salvi 
che è rientrato a pieno regime in 
gruppo mentre per Del Prete è 
parziale il ritorno agli allenamenti 
con la rosa a disposizione. 

E con il Catania torneranno 
disponibili Vitale, Germinio, 
Morrone e Dell’Agnello mentre 
per Fumagalli si spera in un 
recupero lampo prima di 
domenica. Intanto nel tardo 
pomeriggio il club ha 
comunicato che dai tamponi 
effettuati in mattinata è emersa 
la positività al Covid-19 di un 
elemento del gruppo squadra 
che, in accordo con le autorità 
sanitarie, è già stato posto in 
isolamento fiduciario presso il 
proprio domicilio.
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CITTADINANZA ONORARIA AL SIGNOR 
ZEMAN, L'UOMO CHE CAMBIO' IL CALCIO.

La notizia più bella di questi giorni è giunta 
da Palazzo di Città con il Comune di Foggia 
che ha deciso di conferire la cittadinanza 
onoraria a Zdenek Zeman. Il “maestro”, 
come ama definirlo il popolo rossonero” 
artefice di Zemanlandia con i Satanelli che 
negli anni 90, con lui alla guida, hanno 
scritto pagine indimenticabili della 
centenaria storia calcistica della nostra 
città. Pagine indelebili che si rincorrono 
sempre nella mente e negli occhi di chi ha 
avuto la fortuna di vivere quegli anni che 
portarono Foggia sulle prime pagine dei 
quotidiani sportivi nazionali ed esteri. 
Zeman ha vissuto a Foggia ed ha allenato 
la formazione rossonera in serie C, poi in B 
fino alla promozione in serie A dove dal 
1991 al 1994 è arrivato ad un soffio dalla 
storica qualificazione alle coppe europee. 
Zdenek Zeman, si legge nel comunicato del 
Comune di Foggia, “ha fornito un 
indiscusso contributo alla valorizzazione del 
patrimonio sportivo del nostro territorio 
nonché al prestigio e all’ immagine della 
città di Foggia che nei suoi anni trascorsi 
alla guida della panchina del Foggia Calcio 
ha contribuito significativamente a far 
crescere e progredire il blasone del Foggia 
Calcio e dell’intera città”. 

A Foggia Zeman ha vissuto 
un’altra parentesi nella stagione 
2010-2011 quando in serie C 
accolse l’invito del patron 
Pasquale Casillo e di Peppino 
Pavone per riformare la triade 
vincente di quelle stagioni. Tanto 
entusiasmo ed il sogno di una 
nuova Zemanlandia svanita in 
una sola stagione. A Foggia il 
boemo è sinonimo di lealtà, 
correttezza, impegno sociale. 
Negli anni il maestro è diventato 
uno di noi.

La decisione e' stata 
presa formalmente, 

ora si dovra' 
organizzare il 

momento solenne 
per dare a zeman la 

cittadinanza 
onoraria della "sua" 

foggia.
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